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DA DOVE PARTIAMO?
 

 



Prevalenza di eccesso ponderale
tra bambini

 
Dal programma di sorveglianza Okkio alla salute 2014 promosso dal
Ministero della  Salute emerge che:
il 24% dei bambini di 8-9 anni è in sovrappeso e il 12%  è obeso
quindi il problema “ obesità” complessivamente l’eccesso riguarda il
32,3 % dei bambini della 3 elementare

Abitudini sbagliate:
-9% dei bambini salta la prima colazione
-67% fa una merenda a metà mattina troppo abbondante
-21% non consuma quotidianamente frutta e verdura
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OMS 2014: 41 milioni
di bambini età
inferiore 5 anni sono
in sovrappeso



OBESITÀ E DIABETE MELLITO: LE DIMESIONI DEL
PROBLEMA

È stato stimato che l'obesità e  le condizioni obesità-correlate rappresentano
fino al 2,8% del totale dei costi di assistenza sanitaria nazionali

 
Un totale di 347 milioni di persone nel mondo hanno DM, il 9% della

popolazione mondiale > 18 anni, di cui il 90% è diabete di tipo 2
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Composizione della concentrazione delle specie microbicheComposizione della concentrazione delle specie microbiche
diverse presenti nelle  vari parti del tratto gastrointestinale.diverse presenti nelle  vari parti del tratto gastrointestinale.

Il microbiota intestinale è un
insieme di microrganismi che
occupano la lunghezza e la
larghezza di tutto il tratto
gastrointestinale.
La composizione della
comunità microbica è ospite
specifica, ed è suscettibile
delle modificazioni esogene
ed endogene esterne e dallo
stile di vita dell’ospite.

IL MICROBIOTA INTESTINALEIL MICROBIOTA INTESTINALE

Microbioma: l’insieme del patrimionio genetico e delle interazioni



Esseri umani = organismi ‘olobionti’:  10%  cellule umane e  90% di cellule
microbiche

 
Microbioma intestinale: > 150 volte  in più di geni rispetto al genoma umano

 

Nutr Clin Pract. 2015 Dec;30(6):734-46
J. Shen et al. / Molecular Aspects of Medicine 34 (2013) 39–58

6 phyla e >1300 specie tra
Batteri, Archaea, Eucarioti
(protozoi e funghi) e Virus

 
Distribuiti lungo tutto il tratto

GI
 

>90%  del microbiota
intestinale: Firmicutes e

Bacterioidetes
 

IL MICROBIOTA E L’UOMO
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Il tipo di dieta ha un impatto diretto sulla flora intestinale

Baothman et al. Lipids in Health and Disease (2016) 15:108



 



L’OBESITÀ INFANTILE RAPPRESENTA, DI PER SÉ, UN
FATTORE DI RISCHIO DI OBESITÀ IN ETÀ ADULTA
L’OBESITÀ INFANTILE È SICURAMENTE DA ATTRIBUIRE A MOLTEPLICI FATTORI:
-       FATTORI GENETICI E FATTORI AMBIENTALI
-       MANCANZA DI UN ‘ATTIVITA’  FISICA REGOLARE
-       UN’ALIMENTAZIONE ECCESSIVA NEI PRIMI DUE ANNI DI VITA
-       ALTERAZIONE MICROBIOTA 
QUANTO CONTA  LA FAMIGLIA? TANTO.
 



 
 

CIBO NATURALE… KM ZERO..



RUOLO DEL MICROBIOMA INTESTINALE NELLO SVILUPPO
DELL’OBESITÀ

Molti studi hanno dimostrato
l’associazione tra riduzione dei

livelli di Bacteroidetes e aumento
dei Firmicutes (o basso rapporto

Bacteroidetes /Firmicutes) e
Obesità

Dieta e  by pass gastrico con Roux-
en-Y hanno dimostrato riduzione dei

Firmicutes (Lactobacillus and
Clostridium) e/o aumento dei

Bacteroidetes (generi Bacteroides e
Prevotella), e aumento dei

Gammaproteobacteria (Escherichia)
e Verrucomicrobia (Akkermansia)

Nutr Clin Pract. 2015
Dec;30(6):787-97



Microbiota e OBESITÀ

Gohir et al, Pediatric
Research, 2015

La disbiosi intestinale
materna può riflettersi
sulla salute del
nascituro,
influenzando la
composizione batterica
del microbiota del
bambino.

E LE DISBIOSI?



POTENZIALI MECCANISMI ALLA BASE DEL RUOLO
DEI MICROBI INTESTINALI IN OBESITÀ E DIABETE

MELLITO
INFIAMMAZIONE E PERMEABILITÀ

 INTESTINALE
DM e obesità sono legati a basso

grado di infiammazione.
 

LPS, componente di membrana dei batteri
Gram –, attiva i macrofagi che infiltrano il
tessuto adiposo con produzione di IL1, IL6,
TNF. Ne deriva infiammazione, insulino-

resistenza e accumulo lipidico.
 

Diete high-fat aumentano la permeabilità
intestinale ! più LPS nel circolo portale e

sistemico.

Pre- e probiotici riducono la
permeabilità intestinale e SCFA
rafforzano la barriera epiteliale

aumentando la produzione di mucina
via GLP2.



POTENZIALI MECCANISMI ALLA BASE DEL RUOLO
DEI MICROBI INTESTINALI IN OBESITÀ E DIABETE

MELLITO

AUMENTATA PRODUZIONE DI SCFA
E DELLA LIPOGENESI

SCFA:  Acetato e Propionato utilizzati dal
fegato come substrati per la lipogenesi e la
gluconeogenesi ! più calorie per l‘ospite.

 
Butirrato riduce insulino-resistenza e aumenta

spesa energetica. Ha funzione immunitaria
riducendo l’infiammazione (inibizione NF-KB).

 
SCFA modulano secrezione  GLP1, GLP2 e

PYY.



POTENZIALI MECCANISMI ALLA BASE DEL RUOLO
DEI MICROBI INTESTINALI IN OBESITÀ E DIABETE

MELLITO

RIDOTTA ESPRESSIONE DI FIAF
(FASTING INDUCED  ADIPOSE

FACTOR) E AMPK
FIAF è un repressore della Lipoprotein Lipasi
adipocitaria. Con FIAF ridotta si ha aumento
dell’uptake degli acidi grassi e l’accumulo di

trigliceridi negli adipociti mediato dalla
Lipoprotein lipasi.



POTENZIALI MECCANISMI ALLA BASE DEL RUOLO
DEI MICROBI INTESTINALI IN OBESITÀ E DIABETE

MELLITO

AUMENTATO ASSORBIMENTO DI
NUTRIENTI

Colonizzazione di Topi Germ Free con
microbima di animali allevati in modo

convenzionale:  aumento assorbimento
 di monosaccaridi dall'intestino e più

densità di capillari dell’epitelio intestinale
dei villi.

 



Clin Transl Gastroenterol. 2015 Jun 18;6

ALTERAZIONI DEL MICROBIOMA INTESTINALE
NELL’OBESITÀ



CORRELAZIONE  OBESITA’ E MICROBIOTA
STATO DELL’ARTE

 

 
Alcuni ricercatori hanno dimostrato che dopo 24 ore di
cambiamenti dietetici con dieta ad alto contenuto di fibre e basso
contenuto di lipidi, il microbioma può modificarsi
Alcuni nutrienti come le fibre possono fermentare dai batteri
intestinali  e potrebbero modulare in un periodo breve di tempo il
microbioma.
Quindi la modulazione del microbioma intestinale sembra un
interessante strumento per il trattamento sia della disbiosi che
della sindrome metabolica
Gli strumenti per la modificazione possono essere i prebiotici i
probiotici e in futuro il trapianto fecale.

 



PREBIOTICI
PER ESSERE CHIAMATI TALI:
 
-devono superare, pressoché indenni, i processi digestivi che avvengono nel primo
 tratto del tubo digerente (bocca, stomaco e intestino tenue );
-devono rappresentare un substrato nutritivo fermentabile per la microflora intestinale
 in modo da stimolare  selettivamente la crescita e/o il metabolismo di una o di alcune
 specie batteriche ;
-devono modificare positivamente la flora microbica a favore di quella simbionte
(bifidobatteri, lattobacilli);
- devono indurre effetti luminali o sistemici positivi per la salute umana.
 

I prebiotici più conosciuti e studiati sono gli oligosaccaridi ed in modo particolare :
 
- l'inulina ed i frutto-oligosaccaridi (FOS).
- galatto-oligo-saccaridi (TOS),
- I gluco-oligo-saccaridi (GOS) ed i soia-oligo-saccaridi (SOS).
 

 



 
Effetti dei prebiotici sulla salute umana

 
I prebiotici esercitano numerose funzioni benefiche per l'organismo umano:
• diminuzione del pH fecale con acidificazione del contenuto intestinale
 
• la fermentazione di prebiotici ad opera della microflora intestinale origina acido lattico e acidi
carbossilici a corta catena che,  creano condizioni ambientali favorevoli per la crescita
dei simbionti (Bifidobatteri, Lactobacillus Acidophilus) impedendo  lo sviluppo di microrganismi
patogeni.
 
•agli acidi grassi a corta catena prodotti dalla fermentazione dei prebiotici vengono attribuite
anche funzioni protettive contro le malattie infiammatorie intestinali                        SCFA
 
•L'acido butirrico sembrerebbe avere un effetto preventivo sullo sviluppo del cancro al colon
 
•I FOS migliorano la biodisponibilità dell’assorbimento di alcune sostanze

 



Le Barz M et al. Diabetes and Metab J,
2015;39:291.303

AZIONE DEI
PROBIOTICIPROBIOTICI



CORRELAZIONE  OBESITA’ E MICROBIOTA
Quali
probiotici ?

QUALI
PROBIOTICI ?



Proceeding of Nutrition Society
Gut Microbiota in Obesity and Metabolic Disorders 2010



 



Probiotici e
prebiotici
Diminuiscono:
-BMI
-colesterolo
plasmatico
-insulina post-
prandiale
 

 



Il gruppo d’intervento ha ricevuto un counseling dietetico . Sono stati randomizzatiIl gruppo d’intervento ha ricevuto un counseling dietetico . Sono stati randomizzati
due gruppi , in doppio cieco per riceveredue gruppi , in doppio cieco per ricevere
- probiotici (Lactobacillus rhamnosus GG e Bifidobacterium lactis BB12; dieta /- probiotici (Lactobacillus rhamnosus GG e Bifidobacterium lactis BB12; dieta /
probiotici)probiotici)
- placebo (dieta / placebo)- placebo (dieta / placebo)
- intervento con 34% (controllo)- intervento con 34% (controllo)    probiotici ha ridotto la frequenza di diabete mellitoprobiotici ha ridotto la frequenza di diabete mellito
gestazionale (GDM): P = 0,003gestazionale (GDM): P = 0,003
● 13% (dieta / probiotici) 13% (dieta / probiotici)
● 36% (dieta / placebo) 36% (dieta / placebo)
Il counseling dietetico perinatale si è dimostrato essere uno strumento sicuro e conveniente per affrontareIl counseling dietetico perinatale si è dimostrato essere uno strumento sicuro e conveniente per affrontare
l 'epidemia metabolica  (probiotico – integrato)l 'epidemia metabolica  (probiotico – integrato)

Le dimensioni del bambino alla nascita sono un indicatore di rischio per l'obesità in età evolutiva successiva
I risultati attuali sono importanti per la salute pubblica a dimostrare che questo rischio è modificabile
La consulenza dietetica perinatale in combinazione con dei probiotici con Bifidobacterium  e Lactobacilus Rhamnosus potrebbe
fornire uno strumento sicuro e conveniente per affrontare l'epidemia d’obesità ormai dilagante.

 
 

Sono stati rilevati effetti distintivi dei due interventi:
- intervento probiotici ha ridotto il rischio di GDM (diabete mellito gestazionale)
- intervento dietetico ha diminuito il rischio di parto complicato da dimensioni
più grandi del feto
p=0,035 X macrosomia p=0,028 X lunghezza alla nascita

R.Luoto E. Isolauri et al: Impact of maternal probiotic-supplemented dietary couselling on
pregnancy outcome and prenatal and postnatal growth a double-blind, placebo-controllated study.

British Journal of Nutrition 2010 103, 1792-1799

 

 



 





 
 

RUOLO DELLA DIETA



Evidenze scientifiche dimostrano che l’olio d’oliva con i suoi componenti
principali e secondari possono modulare l’infiammazione e l’attivazione
dell’endotelio, attraverso la modulazione dell’espressione di mRNA di cellule di
adesione (VCAM-1), del fattore trascrizionale nucleare-kappaB (nFkB), delle
difese immunitarie.
La Dieta Mediterranea promuove inoltre il decremento delle LDL ossidate e ciò
concorda con la riduzione degli indici infiammatori, e con la riduzione della
pressione sanguigna, ad opera delle componenti fenoliche con potenziali attività
vasodilatatorie.
 
 
 

In conclusione, per una azione primaria di prevenzione
delle malattie cronico-degenerative legate all’obesità, si
raccomanda un’appropriata terapia dietetica, adeguata
al proprio fabbisogno energetico, secondo la Dieta
Mediterranea salutare, ricca di nutrienti ad alto valore
biologico, accompagnata da un regolare esercizio fisico.
(De Lorenzo A., Dieta Mediterranea Italiana di Riferimento)

L’IMPORTANZA DELL’OLIO DI OLIVA HQ



COME LA NATURA AIUTA A PREVENIRE



I CIBI FUNZIONALI



 
 





 
 

Antioxidants are found in varying amounts in foods such as vegetables,
fruits, grain cereals, legumes, and nuts.
Some antioxidants such as lycopene and ascorbic acid can be destroyed by
long-term storage or prolonged cooking.
Other antioxidant compounds are more stable, such as the polyphenolic
antioxidants in foods such as whole-wheat cereals and tea. In general,
processed foods are thought to contain less antioxidants than fresh and
uncooked foods since preparation processes may expose the food to oxygen.
In order to protect themselves from oxidative stress, living organisms have
developed sever antioxidant defense systems; many of which depend on
minerals for proper functioning:
•Superoxide Dismutase (SOD), which requires copper, zinc and manganese,
   
•Glutathione peroxidase, which requires selenium;
•Catalase, which requires iron.                                               
 

 

 



 
 

The most popularly used antioxidants today are:
                   -  ascorbic acid (vitamin C),
                   -  glutathione
                   -  acido alfa lipoic               ANTIOSSIDANTI NATURALI
                    - carotenes
                   -  a-tocopherol (vitamin E),
                    - Coenzyme Q10
    
      Experts have suggested that in order for antioxidants to be possibly

beneficial, must consume them on a regular basis over a period of many
years as the proposed benefits of antioxidants may occur by possibly
stopping many oxidation reactions over long periods of time.

      Therefore, consuming a large number of antioxidant supplements over a day,
week or month may not reverse the damage that has already been done by
free radicals.

Antioxidants fit into two main classifications:
1.antioxidants created by the body

2.antioxidants provided by foods that are eaten.

 

 
 

 





Se macchia la vostra maglietta….

 
Se un frutto o un ortaggio ha un
sapore o un profumo forte è
probabilmente bioattivo
Se macchia la vostra maglietta è
sicuramente bioattivo…!!!

 



 
 



CONSUMA PIU’ ALIMENTI DI ORIGINE VEGETALE



 



 





IN AGENDA….
• Ridurre la concentrazione delle calorie nei primi 1000 giorni

del bambino… (e per il resto della vita)
 
• La salute dell’intestino con prebiotici e  probiotici e….
 
• Dieta mediterranea ricca di fibre vitamine antiossidanti
 
• Variare la dieta con gli ingredienti di stagione, più possibile

biologici a km 0
 

COSA DEVO RICORDARE? 



                 La dieta ha un ruolo centrale nella regolazione del microbiota
intestinale regolando l’attività metabolica dei batteri:

• eccesso di grassi saturi specie industriali determina un aumento della
permeabilità di membrana e alla suscettibilità degli antigeni microbici
• carenza di acidi grassi polinsaturi alterano la composizione del microbioma
• zuccheri a rapido assorbimento correla con una endotossiemia ed insulino
resistenza
• presenza di composti fitochimici protegge il microbioma

 
L’ossidazione degli acidi grassi trans determina un aumento dei ROS che

a sua volta determina una riduzione della produzione del muco e
dell’epitelio intestinale

Inoltre la produzione della malondialdeide, come risultato
dell’ossidazione degli acidi grassi, induce un danno dell’epitelio

intestinale e aumenta la permeabilità intestinale delle tight junction
ALLERGIE !!!!

 

RIASSUMENDO
…

 

 



GRAZIE
PER
L’ATTENZIONE


